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SCHEDA INSEGNAMENTO DI 

RELAZIONI INDUSTRIALI 

(SYLLABUS) 
 

Corso di laurea triennale in Scienze Politiche (SP) L-36 
Principali informazioni sull’insegnamento A.A. 2024-25 

Anno di corso 2° anno 

Periodo di erogazione II semestre (10.02.2025 – 16.05.2025) 

Crediti formativi universitari 

(CFU/ETCS): 

8 CFU 

SSD IUS/07 - Relazioni industriali 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza La frequenza, pur non essendo obbligatoria, è vivamente consigliata 

 

Docente  

Nome e cognome Antonio Alessandro Scelsi 

Indirizzo mail antonio.scelsi@uniba.it 

Telefono 3929791916 

Sede C.so Italia, 23 (V piano, stanza n. 8) 

Sede virtuale Microsoft Teams 

Ricevimento Martedì (10.30 – 12.00) – In presenza o mediante piattaforma Teams – Gli 

studenti che intendano svolgere il colloquio tramite piattaforma Teams sono 

pregati di inviare una mail entro il venerdì mattina precedente. 

 

Organizzazione della didattica  

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

200 64  136 

CFU/ETCS 

8    8   

 

Obiettivi formativi a. Capacità di risolvere problemi: nel corso delle lezioni saranno sottoposti 

all’attenzione dei corsisti casi concreti esaminati dalla giurisprudenza. I/Le 

corsisti/e saranno invitati/e, alla luce delle informazioni fornite nelle lezioni 

frontali, a prospettare una soluzione attraverso il confronto in piccoli gruppi. A 

conclusione del confronto le proposte individuate saranno sottoposte 

all’attenzione del docente e del gruppo classe per verificare la soluzione 

ottimale e confrontarla con le decisioni della giurisprudenza. 

b. Analizzare e sintetizzare informazioni: la lezione frontale sarà caratterizzata dal 

costante ricorso alle fonti legali e contrattuali che disciplinano la materia. I/Le 

corsisti/e saranno invitati/e a commentare e interpretare le norme per acquisire, 

attraverso una sintesi ragionata, una autonoma sistematizzazione delle nozioni 

proposte. 

Prerequisiti Il superamento dell’esame di Diritto del lavoro italiano ed europeo 

deve precedere l’esame di Relazioni Industriali. 

 

Metodi didattici Lezioni frontali – studio di casi 

 

Risultati di apprendimento previsti  
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DD1 Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

 

 

 

DD2 Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

 

 

 

DD3-5 Competenze trasversali 

o definire 

o confrontare 

o spiegare 

o riassumere 

i profili del sistema di relazioni industriali e la sua evoluzione 

 

o scegliere 

o selezionare 

o risolvere 

le conoscenze acquisite nella risoluzione di casi giuridici 

 

 

 Autonomia di giudizio 

Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado 

di 

o analizzare 

o classificare 

o distinguere 

o esaminare 

gli istituti giuridici fondamentali della materia e la loro incidenza sul sistema di r.i. 

 

 Abilità comunicative 

Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado di 

o Avere piena conoscenza dei termini giuridici 

o Utilizzare correttamente il lessico tecnico-giuridico 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 

Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado di 

 Comprendere e analizzare le future modifiche della materia 

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Le relazioni industriali: fattori e dinamiche di contesto; gli attori delle relazioni 

industriali; le organizzazioni sindacali e datoriali; il sindacato confederale e la sua 

struttura; la contrattazione collettiva in Italia; la struttura contrattuale e il 

rapporto fra livelli di regolazione; la copertura e altre variabili del sistema di 

contrattazione collettiva; le tendenze della contrattazione collettiva in Europa; gli 

assetti della contrattazione e la politica dei redditi; il conflitto nell’industria e nel 

terziario; lo sciopero nei servizi pubblici essenziali; le determinanti della 

conflittualità; conflitto e libertà economiche nell’UE; le relazioni di lavoro 

nell’impresa; crisi della rappresentanza e unilateralismo datoriale; la flessibilità 

nel rapporto di lavoro; le relazioni industriali nel pubblico impiego; i cicli di 

riforma del pubblico impiego; le relazioni industriali in Europa. 

Testi di riferimento L. Bordogna – R. Pedersini, Relazioni Industriali, il Mulino, Bologna, 2019 

Note ai testi di riferimento  

Materiali didattici  I testi di riferimento sono disponibili presso la Biblioteca del dipartimento.  

 Per informazioni si consulti il seguente link: 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/scienze-

politiche/biblioteca/biblioteche-1/servizi-offerti  
 

Valutazione  

Modalità di verifica 

dell’apprendimento 

Verifica orale 

Criteri di valutazione  Conoscenza e capacità di comprensione: 

o Capacità di apprendere gli istituti e le caratteristiche fondamentali del 
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 sistema di Relazioni Industriali 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 

o Corretto utilizzo dei testi contrattuali, normativi e giurisprudenziali 

 Autonomia di giudizio: 

o Capacità di capire e risolvere i problemi / quesiti 

 Abilità comunicative: 

o Adeguate proprietà di linguaggio e acquisizione e corretto utilizzo dei 

termini giuridici 

 Capacità di apprendere: 

o Capacità di consultare e comprendere le fonti giuridiche che danno 

forma al sistema di relazioni industriali 

Criteri di misurazione 

dell'apprendimento e di 

attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il 

voto è maggiore o uguale a 18. Il voto è determinato da una valutazione 

complessiva con riferimento alla chiarezza espositiva, alla completezza delle 

conoscenze acquisite, alla proprietà del lessico specifico della materia, alla 

profondità delle conoscenze, alla capacità di analizzare i quesiti e fornire idonee 

risposte. In particolare, l’articolazione dei voti è la seguente: 

 

Insufficiente: 0-17 

Mancata, lacunosa e inadeguata conoscenza degli argomenti contenuti nel 

programma, utilizzo di un lessico non giuridico 

Sufficiente: 18-20 

Conoscenza sufficiente degli argomenti contenuti nel programma e adeguatezza 

complessiva del lessico giuridico utilizzato 

Discreto: 21-23 

Discreta conoscenza degli argomenti contenuti nel programma discreta capacità 

di argomentazione e di collegamento fra i vari argomenti, attraverso l’utilizzo di 

un lessico giuridico adeguato 

 

Buono: 24-26 

Buona conoscenza degli argomenti contenuti nel programma, buona capacità di 

approfondimento e di critica, attraverso l’utilizzo di un lessico giuridico adeguato 

 

Distinto: 27-28 

Conoscenza più che buona degli argomenti contenuti nel programma, più che 

buona capacità di approfondimento, di collegamento tra i diversi argomenti, di 

critica e padronanza del lessico giuridico 

 

Ottimo: 29-30 

Conoscenza ottima degli argomenti contenuti nel programma, ottima capacità di 

approfondimento e collegamento tra i diversi argomenti, di critica e padronanza 

del lessico giuridico 

 

Eccellente: 30L 

Conoscenza eccellente degli argomenti contenuti nel programma, eccellente 

capacità di approfondimento, di collegamento tra di versi argomenti, di critica e 

padronanza del lessico giuridico 

Altro  


